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Società Svizzera degli Ufficiali

Impegno lungimirante délia Svizzera

a favore délia sicurezza

col SMG

Stefan Holenstein

colonnello SMG Stefan Holenstein

présidente SSU SOG I SSO ISSU

Il
popolo Svizzero ha approvato in

votazione popolare il 27 settem-
bre 2020 l'acquisto di nuovi aero-

plani da combattimento.
Con ciô il sovrano ha preso un'im-
portante decisione di principio: la

Svizzera puô difendere autonoma-
mente nei prossimi 40 anni circa
il proprio spazio aereo, il proprio
Paese e la propria popolazione e

fornire un importante contributo
pure alla sicurezza europea.
La Società Svizzera degli Ufficiali
(SSU) prende conoscenza con
molto piacere di questo lungimirante

voto favorevole.

Con il 50.1% di maggioranza popolare,

il risultato è invero molto stretto.

Comunque la decisione démocraties

positiva è data e 18 Cantoni e semi-

cantoni hanno espresso una maggioranza

favorevole. Affermo, non senza

orgoglio, che alla fine ce l'abbiamo
fatta anche grazie all'encomiabile e

coraggioso impegno delle nostre se-

zioni, le Società cantonali d'ufficiali e

d'arma nelle basi operative, nonché
alla presenza del Comitato centrale
délia SSU nel Comitato nazionale
favorevole. Abbiamo cosi superato con

successo un ostacolo importante nel

processo di valutazione dei 4 tipi d'ae-

roplano. Ora è richiesto l'impegno del

DDPS e dei suoi specialisti onde svi-

luppare il processo in modo chiaro e

trasparente fino alla primavera 2021,

senza riguardo al fuoeo di disturbo che
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i contrari all'Esercito stanno di nuovo

ingaggiando.

Non è un plebiscito
contro l'Esercito
La SSU non interpréta lo stretto
risultato quale plebiscito contro
l'Esercito: secondo i sondaggi annui

del Politecnico federale di Zurigo, il

popolo Svizzero si schiera con esso.
Ciononostante e sullo sfondo délia

crisi Corona, probabilmente ancora
a lungo latente, un'importante parte
délia popolazione sembra chiedersi

se l'investimento di 6 miliardi di franchi

per l'acquisto di nuovi aeroplani
da combattimento sia adeguato e giu-
stificato. Ovviamente e considerando

queste riserve, è stato facile mobili-

tare i segmenti critici délia popolazione;

inoltre la grande quantité di terni

in votazione il 27 settembre ha pure
fatto la sua parte. In ogni caso questo

segnale ci dimostra che non siamo

riusciti a trasmettere sufficientemente
il messaggio dell'urgenza e dell'utilità
di questo progetto d'acquisto e che
in parte non abbiamo assolutamente

raggiunto i nostri destinatari.

Scissione préoccupante
délia società
La SSU è preoccupata per il fatto che
il tema degli aeroplani di combattimento

riesca a dividere la società in modo
cosi significativo. Le priorità délia politi-

ca di sicurezza sono totalmente diverse

fra i centri urbani e le regioni rurali.

Lo stesso vale in modo altrettanto
evidente per la Svizzera tedesca e quelle
romanda e italiana, le ultime con quote
di voti negativi in parte massicce. Tanto

questo fossato quanto quello fra le ge-
nerazioni più anziane e quelle più gio-
vani, piuttosto critiche nei confronti dei

progetti di armamento, devono essere

superati. Vi è inoltre un altro modello

conosciuto da considerare: la

maggioranza delle donne ha votato contro
i nuovi aeroplani da combattimento.
Per riuscire a superare le tendenze di

scissione che si stanno accentuan-
do, abbiamo bisogno di più impegno
di tutti gli attori coinvolti, sia dei partiti

politici, delle associazioni economiche,
del DDPS, dell'Esercito, delle organiz-
zazioni di milizia, ma pure dei media.

La sicurezza deve essere percepita in

Svizzera quale compito comune e

permanente. Non è sufficiente richiamare
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il tema ogni tanto in occasione di vota-
zioni popolari.

È necessario un dibattito
sulla politica di sicurezza
Dopo la memorabile domenica di vo-
tazione, sfruttiamo l'occasione per lan-

ciare un dibattito di principio sul tema
délia sicurezza in Svizzera. Importante
sarebbe quindi ora un ampio confron-
to a sapere cosa rappresenti la

sicurezza per la Svizzera e sul ruolo délia

Svizzera nel contesta Europeo, soprat-
tutto con i vicini nello spazio alpino
centrale. Perché con un si ai nuovi ae-

roplani da combattimento, la Svizzera

segnala che vuole difendere la propria
sovranità e neutralité e con questo
bénéficia anche in futuro délia fiducia dei

Paesi a noi vicini e del rispetto délia

comunità internazionale. Il dialogo sulla

politica di sicurezza permette inoltre

aile organizzazioni di milizia di profilarsi

e posizionarsi in modo più efficiente e

visibile a proposito delle sfide imminen-
ti e sensibilizzare larghe fasce di popo-
lazione. La milizia deve acquisire in

futuro più importanza; giochiamo questa
carta importante!

L'idea del servizio del cittadino:
vino vecchio in botti nuove?

La frazione PLR ha deciso a sor-

presa in settembre una mozione

per l'introduzione di un servizio del

cittadino, dunque un obbligo di

servizio per uomini e donne. L'idea

non è nuova. Si argomenta ora,
che questo servizio possa dare un

impulso all'ulteriore sviluppo del si-

stema di milizia ed essere un tenta-
tivo per risolvere i drammatici pro-
blemi di alimentazione di personate
dell'Esercito e délia Protezione civile.

Questo servizio potrebbe aprire

nuove possibilité, ma unicamente

se si concentra sulle nécessité délia

politica di sicurezza e non annulla
il modello dell'obbligo generale di

servizio. Nel frattempo la prudenza
è d'uopo.
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